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Per questo quando giunge Gesù dirà di sé:  "Io sono il buon pastore…e io conosco 
le mie pecore e le mie pecore conoscono me" (Gv 10,7-16). 
La gente intuisce la novità e accorre in massa. 
Gesù "si mise a insegnare loro molte cose".  Parlò così a lungo che venne sera, e 
la gente era lì, tanto presa dal fascino della Parola di Dio che aveva dimenticato il 
resto!  
V'è profonda sintonia, e quindi piena sazietà del cuore, quando l'uomo s'incontra 
con la Parola di Dio e col suo progetto d'umanità autentica. Esserne convinti è la 
radice d'ogni missionarietà. Prima di dar da mangiare, Gesù insegnava. E' un pro-
gramma per noi, suoi discepoli. Non che la promozione umana non sia compito 
urgente e grande; ma è certo che questa senza l'evangelizzazione è monca e con-
troproducente.  
 
Silenzio di adorazione 
 
  
Preghiera per i buoni operai    in ginocchio 
 
G.  Questa del vangelo, del dare il senso della vita, del destino vero, delle 
motivazioni per vivere, amare, lavorare, morire... è missione specifica di 
noi cristiani, laici e religiosi, esclusiva per quel nucleo proprio ed essenzia-
le che è la Parola autentica di Dio! A noi spetta quindi la responsabilità di 
esserne testimoni e annunciatori.  

 
Tutti 

Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola  
che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre.  

Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza  
per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere.  

Fa' che noi, come Maria, tua Madre,  
possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola 

per raggiungere la messe stanca e abbandonata. 
Manda annunciatori santi e numerosi! 

Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo,  
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 Benedizione eucaristica       Canto finale 
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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 

 
“Si  commosse per loro  

perché erano come pecore  
senza pastore”  

 
 

INTRODUZIONE 
 

Guida:  Ad ogni svolta della sua storia l'umanità è simile a un gregge 
disperso senza pastore. Ma Gesù si presenta in ogni tempo come il 
pastore che può rispondere ai bisogni del cuore umano, con il suo do-
no di bontà e di amore. Tutta la storia della salvezza ci ricorda che 
Dio non rimane insensibile di fronte alle nostre stanchezze, miserie e 
ignoranze umane. Se ci rivolgiamo a lui, egli ci ascolta. Sembra che 
attenda solo quello! Lasciamoci condurre da Lui verso la sorgente 
zampillante dell’Amore per trovare ristoro e consolazione! 
 
Accogliamo, con il canto, il Signore che viene in mezzo a noi 
   
Silenzio adorante 
 
 

PREGHIERA CORALE 
 

    Tutti   
Gesù, anche noi, talvolta, ci sentiamo come pecore  

senza una guida sicura, disorientati dalle troppe voci  
che proclamano di aver scoperto la via verso la felicità.  

Il tuo sguardo compassionevole è rivolto anche verso di noi  
così come le tue parole, capaci di donarci  

speranza e di rigenerarci alla vita. 
Ci sono situazioni della vita che lasciano il segno e la ferita: 

è allora che tu ci raggiungi con la tua Parola.  
Tu ti avvicini a noi, Signore, e ci fai percepire il tuo affetto,  

il calore della tua presenza.   
Grazie, Signore, per ogni tua Parola  
che ci trasmette la tua tenerezza,  

e ci permette di abbandonarci al tuo abbraccio benedicente. Amen 
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ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

 G.  Gesù è il pastore-messia che raduna attorno a sé il nuovo popolo di Dio 
e lo nutre con la parola e col pane di vita. Attraverso la compassione che 
prova di fronte a coloro che continuano a cercarlo, dimostra di essere il sal-
vatore preannunciato da Geremia. 
 
Dal vangelo secondo Marco  (Mc 6,30-34) 
In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto 
quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: 
«Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Era-
no infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il 
tempo di mangiare. Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, 
in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città ac-
corsero là a piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande 
folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno 
pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.  
P. Parola del Signore. T. Lode a te, o Cristo. 

 Breve pausa di silenzio 

RIFLESSIONE COMUNITARIA  
  
G. Gli apostoli ritornano dalla loro prima missione e riferiscono a Gesù. 
Hanno bisogno di riposo e di verifica, per questo Gesù li porta "in disparte, 
in luogo solitario".  
 
L. Si saranno detti tante cose lungo quella lenta traversata del lago; ma ciò 
che Gesù vuol loro insegnare in profondità non lo dice a parole, ma nei ge-
sti e nel modo in cui entra in rapporto con le persone. Il contenuto non è 
mai separato dalla persona che lo comunica. Gesù era una persona acco-
gliente (Mc 6,34). Amava la gente. La bontà e l'amore che traspariscono 
dalla sue parole formavano parte del contenuto. Costituiscono il suo tempe-
ramento.  
Marco definisce il contenuto dell'insegnamento di Gesù come "Buona No-
vella di Dio" (Mc 1,14). La Buona Novella che Gesù proclama viene da 
Dio e rivela qualcosa su Dio. In tutto ciò che  dice e fa', traspariscono i 
tratti del volto di Dio. Traspare l'esperienza che lui stesso ha di Dio, l'espe-
rienza di Padre. Rivelare Dio come Padre è la fonte, il contenuto e lo scopo 
della Buona Novella di Gesù. 
Giunto sull'altra riva, trovandosi tanta folla che l'aveva raggiunto via terra, 
Gesù - ci dice il testo di Marco: "si commosse per loro, perché erano come 
pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose". 
Dove è detto lo sguardo - e quindi l'analisi dei veri bisogni - che Gesù ha 
della folla, e la sua sollecita dedizione a rispondervi con la Parola di Dio. 
"Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro". 
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Già davanti alla vedova di Naim Gesù "si era commosso" (Lc 7,13); già il 
padre del figlio prodigo si era commosso al vederlo ritornare (Lc 15,20); 
come si commosse "il buon samaritano" (Lc 10,33) davanti alla sorte di 
quel malcapitato. Il cuore di Gesù che si commuove è il cuore di Dio, di cui 
sta scritto: "Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non 
commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se queste donne si di-
menticassero, io invece non ti dimenticherò mai" (Is 49,15). 
Le "viscere di Dio" (in ebr. rahamim) è la sua tenerezza e la sua misericor-
dia. Gesù ne è stata la rivelazione piena, per la sua attenzione soprattutto 
verso i poveri, gli umili, i peccatori. La folla che lo segue ha intuito in Lui 
uno che sa capire i bisogni più profondi.  
 
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione 
 
 

Tutti 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  

Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome.  

Se dovessi camminare in una valle oscura, 
 non temerei alcun male, perché tu sei con me.  

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.  
Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici;  

cospargi di olio il mio capo. Il mio calice trabocca.  
Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita,  

e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni. 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla! 

(Sal 22) 
 
Canto 

 

G. Ecco il punto: Gesù intuisce il male profondo di questo popolo, che non 
è tanto materiale, ma di smarrimento, di insicurezza, di mancanza di senso 
del perché penare e del perché vivere!  
 
L. Di questo popolo già in Geremia il Signore si era preoccupato, accusan-
done i capi di irresponsabilità e quindi di disordine e caos: "Guai ai pastori 
che fanno perire e disperdono il gregge del mio pascolo: voi avete disperso 
le mie pecore le avete scacciate e non ve ne siete preoccupati". (Geremia 
23,1-2) 
 Cosa si deve dire della società di oggi dove ancora e più di prima i poveri 
vengono emarginati, i deboli vengono calpestati, gli umili e i semplici sfrut-
tati e manipolati da strumenti di persuasione e di potere che distruggono 
non più solo il corpo ma anche l'anima e la coscienza?  
Ed ecco finalmente la decisione di Dio: "Radunerò io stesso le mie pecore e 
le farò tornare ai loro pascoli. Costituirò sopra di esse pastori... (Geremia 
23,3-5) 


